
6   Il Sole 24 Ore
Martedì 28 Marzo 2017  N. 81

Fisco e contribuenti
LE COMUNICAZIONI ANTIEVASIONE

Adempimento su due fronti
Via libera delle Entrate al modello definitivo
sulle informazioni per fatture e liquidazioni

I possibili vantaggi
La scelta garantisce rimborsi Iva prioritari
e riduzione di due anni per i controlli

Agenda fitta per lo spesometro
L’Agenzia allinea le scadenze per l’invio dei dati obbligatori e facoltativi

Alessandra Caputo
Gian Paolo Tosoni

pI termini per la trasmissione 
dei dati delle fatture emesse e rice
vute vengono uniformati per l'an
no 2017, sia per chi adempie obbli
gatoriamente sia per chi sceglie 
l'opzione. Infatti, il paragrafo 8 del
provvedimento  pubblicato  ieri 
sul sito delle Entrate, ha previsto 
anche per i contribuenti che entro
il 31 marzo opteranno per l'invio 
dei dati delle fatture, che la tra
smissione relativa al primo seme
stre venga effettuata per tutti en
tro il 16 settembre e quella del se
condo semestre entro il 28 febbra
io 2018.

Quindi, per il primo anno di ap
plicazione,  sia  che  si  proceda 
all'invio della fatture su opzione 
che per obbligo, le scadenze da ri
spettare sono le medesime. 

Il nuovo provvedimento viene
emesso per stabilire le modalità di
trasmissione dei dati delle fatture 
su base obbligatoria ma di fatto ri
calca il medesimo provvedimen
to del 26 ottobre n. 182070 che sta

biliva i criteri per l'invio dei dati 
delle fatture su base opzionale. Si 
ricorda che tale regime, rispetto a 
quello obbligatorio di cui al Dl 
193/2016, consente di ottenere al
cuni vantaggi, ovvero rimborsi 
Iva in via prioritaria, anche in as
senza dei requisiti di cui all'artico
lo 30 del Dpr 633/1972 nonché la ri
duzione di due anni dei termini di 
accertamento per i contribuenti 
che garantiscono la tracciabilità 
dei pagamenti di importo supe
riore a 30 euro. 

Al provvedimento sono inoltre
allegate  le  specifiche  tecniche 
contenenti le regole di compila
zione della comunicazione che 
potranno essere adottate a decor
rere dal 10 luglio 2017; fino a quella 
data, infatti, i dati potranno essere 
trasmessi con le specifiche tecni
che introdotte precedentemente 
con provvedimento 182070 del 28 
ottobre 2016, ovvero del provve
dimento con cui si definivano le 
modalità di invio dei dati su opzio
ne. 

La circolare 1 del 7 febbraio 2017

ha fornito dettagliate istruzioni in 
ordine ai dati oggetto di comuni
cazione.

Viene poi approvato il modello
per la comunicazione delle liqui
dazioni periodiche di cui all'arti
colo 21bis del Dl 78/2010 e le rela
tive istruzioni; il modello era già 
stato pubblicato in bozza sul sito 
dell'Agenzia delle Entrate lo scor
so 21 marzo (si veda il Sole 24 Ore 
del 22 e del 23 marzo). Per questo 
adempimento non sono previste 
proroghe, resta quindi conferma
ta la scadenza entro l'ultimo gior
no del secondo mese successivo al
trimestre (con spostamento del 
secondo semestre al 16 settem
bre); quindi il primo invio dovrà 
avvenire entro il 31 maggio 2017 
con riferimento ai dati delle liqui
dazioni effettuate nel primo tri
mestre.

La trasmissione dei dati dovrà
avvenire esclusivamente in via te
lematica direttamente a cura del 
contribuente oppure per il trami
te di un intermediario abilitato. 
Quindi, come avviene per la gene
ralità delle dichiarazioni fiscali, i 
soggetti incaricati alla trasmissio
ne telematica rilasciano al contri
buente  copia  del  modello  tra
smesso e della ricevuta che ne at
testa l'avvenuto ricevimento da 
parte dell'Agenzia delle Entrate e 
che costituisce prova dell'avve
nuta presentazione. I dati del mo
dello saranno resi disponibili al 
contribuente sul sito dell'Agenzia
delle Entrate, nel proprio cassetto 
fiscale e nella sezione “consulta
zione” dell'interfaccia web “Fat
ture e Corrispettivi”.

L'Agenzia, al paragrafo 4.2 del
Provvedimento, precisa che i dati 
verranno utilizzati per controllar
ne la coerenza, supportare la pre
disposizione della dichiarazione 
dei redditi e dell'Iva e al fine di va
lutare la capacità contributiva dei 
soggetti che li hanno trasmessi; si 
nutrono, tuttavia, perplessità in 
ordine alla efficacia di una attività 
di accertamento sintetico sulla 
base dei dati Iva.
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I professionisti. Per alcuni la procedura è ancora troppo complessa 

I commercialisti accettano
la sfida della e-fattura 
Francesca Milano

pLa efattura divide i commer
cialisti: c’è chi la vede come un 
passo obbligatorio verso il futuro 
e chi come un ostacolo per il lavo
ro quotidiano. «Finora la catego
ria ha sottovalutato questa op
portunità  afferma Andrea Cor
tellazzo, commercialista di Pado
va». Secondo Cortellazzo, infatti, 
il vantaggio principale è quello di 
aiutare le piccole imprese ad ave
re flussi finanziari regolari: «Fat
ture certificate significa anche 
pagamenti in tempi più rapidi», 
aggiunge. Il circolo virtuoso arri
va dall’alto: «Già adesso le grandi 
imprese stanno chiedendo alle 
piccole di inviare solo efatture: le
piccole sono chiamate quindi ad 
adeguarsi se vogliono continuare
a lavorare». 

Il problema più grande in que
sto circolo virtuoso è legato alle 
difficoltà di cambiamento nelle 
abitudini:  «C’è  ancora  molta 

ignoranza  spiega Robert Braga, 
commercialista di Novara  e gli 
operatori sono restii a innovare i 
processi».  Secondo  Braga  so
prattutto le piccole partite Iva so
no spaventate dalle interfacce dei
software troppo complesse. Bra
ga ha già presentato l’opzione e si 
augura che l’adesione alla proce
dura di fatturazione elettronica 
possa rappresentare un vantag
gio: «Sarebbe bello se le Entrate 
valutassero come più affidabili i 
professionisti che hanno volon
tariamente  aderito  alla  speri
mentazione». 

Se per qualcuno la tecnologia
velocizza il lavoro, per qualcun 
altro «il sistema è troppo com
plesso, e siamo pieni di adempi
menti complessi», spiega Salva
tore Guglielmo, commercialista 
di Napoli. «Per adesso sto co
stringendo i clienti a fare le fatture
elettroniche da soli, e va bene. Pe
rò il punto è che chi introduce 

queste novità non ha la minima 
idea del lavoro che facciamo». 

A Rimini lo studio di Alex Ga
speroni sta cercando di risolvere i
problemi con la softwarehouse: 
«Possiamo  avere  risparmi  ge
stionali incredibili  spiega  ma è 
necessario avere un software in
telligente che lavori sui dati con
tenuti nelle fatture, che sono una 
miniera d’oro per noi commer
cialisti, ma per adesso non riu
sciamo a utilizzarli». 

Consapevole dei problemi tec
nici (e dei costi) il Consiglio na
zionale sta lavorando a un portale
che sarà uno strumento di elabo
razione e trasmissione delle fat
ture  elettroniche  per  tutti  gli 
iscritti:  «Quello  tecnologico   
spiega il tesoriere Roberto Cun
solo  è un processo inarrestabile; 
noi chiediamo di essere al centro 
di questo processo per svolgere il 
ruolo di certificatori».
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Le istruzioni operative. Procedura in autonomia o tramite intermediari

Fattura elettronica da subito
con opzione entro venerdì
Alessandro Mastromatteo
Benedetto Santacroce

pPochi giorni alla scadenza 
per  chi  vuole  accedere  già 
adesso alla fattura elettronica, 
che consente tra l’altro di evita
re la comunicazione dei dati 
delle fatture ricevute ed emes
se  (semestrale  per  il  2017). 
L’opzione facoltativa per la tra
smissione telematica dei dati 
delle fatture, attive e passive, 
può essere esercitata entro il 31
marzo esclusivamente online 
utilizzando l’apposito servizio 
presente sul sito web «Fatture 
e  corrispettivi»  predisposto
dall’agenzia  delle  Entrate.
Un’opzione chepuò consenti
re una serie di vantaggi: dai
rimborsi Iva prioritari alla ri
duzione di due anni dei termini
di accertamento. 

L’esercizio dell’opzione può
essere effettuato direttamente 
dagli interessati, anche per il 
tramite di loro incaricati auto
rizzati ad operare in nome e per
conto del soggetto incaricante,
accedendo ai servizi di «Fattu
razione elettronica». Prelimi
nare all’esercizio, è la fase di
autenticazione utilizzando le 
credenziali dei servizi telema
tici, dal soggetto passivo Iva
ovvero da un suo delegato. Più 
in dettaglio, si può accedere sia
con le credenziali dell’agenzia 
delle Entrate rilasciate per Fi
sconline o Entratel e Cns (Car
ta nazionale dei servizi) sia con

altre credenziali quali Spid (Si
stema pubblico identità digita
le) oppure avvalendosi di in
termediari ex articolo 3, com
ma 3, del Dpr 322/1998 preven
tivamente abilitati al servizio
telematico Entratel. In partico
lare, ogni utente deve accedere
ai servizi con le proprie cre
denziali personali (utente per
sona fisica); successivamente, 

nel caso l’utente persona fisica 
sia stato incaricato da un altro 
soggetto (società, associazio
ne, ente pubblico o privato, o 
altra persona fisica  nei casi in 
cui è previsto) a svolgere per
suo conto gli adempimenti, de
ve scegliere l’utenza di lavoro 
con cui operare selezionando il
collegamento relativo all’uten
za di lavoro. Nel caso in cui
l’utente persona fisica accede 
ai servizi con il codice fiscale a 
cui è associata una sola partita 
Iva e può lavorare solo per l’op
zione «Me stesso» il sistema 
mostra direttamente la home
page  dei  servizi  disponibili. 

Negli altri casi, dopo aver digi
tato le credenziali di accesso, 
viene presentata invece la pa
gina per la selezione dell’uten
za di lavoro e per l’eventuale 
scelta per chi operare.

Per accedere alle funzionali
tà di esercizio delle opzioni è 
necessario  aver  selezionato 
un’utenza di lavoro che abbia
almeno una partita Iva associa
ta (attiva, cessata o sospesa).

La partita Iva può corrispon
dere  a  un  contribuente  Iva 
(censito tramite modello AA7
o AA9) o a un soggetto non re
sidente identificato ai fini Iva
(tramite modello Anr). Se al
l’utenza di lavoro selezionata è
associata più di una partita Iva,
è necessario individuare quel
la per la quale si vogliono eser
citare le opzioni. È sempre pos
sibile  la  consultazione  del
l’elenco delle opzioni esercita
te  per  tutte  le  partite  Iva, 
comprese quelle cessate, asso
ciate all’utenza di lavoro.

Nella pagina web in cui si
esercita  l’opzione  sono  pre
senti  i dati  identificativi del 
soggetto, quali denominazio
ne, codice fiscale, partita Iva 
per la quale ha chiesto l’eserci
zio dell’opzione,  le  informa
zioni e gli obblighi connessi al
l’esercizio oltre ai vincoli per
l’ottenimento dei vantaggi e al
la durata degli effetti dell’op
zione.
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LE INFORMAZIONI
Nella pagina web
in cui si esegue la selezione
sono presenti i dettagli
su obblighi, vantaggi
e durata degli effetti

• Facoltativo dal 1° gennaio 2017 ed 
esclude obbligo comunicazione dati
• Esercizio entro il 31 marzo 2017 

CARATTERISTICHE
Obbligatorio
dal 1° gennaio 2017

Il confronto

OPZIONE OBBLIGO

TRASMISSIONE PER OPZIONE
DATI FATTURE ATTIVE E PASSIVE

COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA 
DATI FATTURE ATTIVE E PASSIVE

Contenuto informativo
• Dati relativi alle fatture emesse (Dte)
• Dati relativi alle fatture ricevute (Dtr)
Formato strutturato xml
• Dati fattura (Df)

ADEMPIMENTO
Contenuto informativo
• Dati relativi alle fatture emesse (Dte)
• Dati relativi alle fatture ricevute (Dtr)
Formato strutturato xml
• Dati fattura (Df)

• Rimborsi Iva prioritari
• Riduzione di due anni dei termini di 
accertamento: per la riduzione è 
necessaria tracciabilità dei pagamenti 
oltre i 30 euro e comunicazione in 
dichiarazione redditi
• No modelli Intrastat acquisti beni e 
servizi (contribuenti mensili tenuti 
tuttavia a invio modelli statistici)

VANTAGGI
Nessun beneficio

Sanzione per omissione o trasmissione 
di dati incompleti o inesatti: da 250 a 
2mila euro
(articolo 11, comma 1,del Dlgs 471/97)

SANZIONI
• Sanzione di 2 euro per ogni fattura con 
massimo di mille euro per ogni trimestre
• In caso di omessa o errata trasmissione 
sanzione ridotta alla metà, entro il limite
massimo di 500 euro, se trasmissione o 
correzione effettuate entro 15 giorni 
successivi alla scadenza
• Non si applica concorso di violazioni e 
continuazione 

Le differenze tra spesometro facolativo con la trasmissione dell’efattura e quello obbligatorio

A CURA DI Alessandro Mastromatteo e Benedetto Santacroce

Tutte le date

I termini per il 2017 e a regime per le nuove comunicazioni

Tipo di 
comunicazione

1° anno di 
applicazione (2017) A regime

Comunicazione 
dei dati delle 
fatture emesse e 
ricevute 

1° semestre entro il 
18 settembre 2017
(slitta da sabato 16)
2° semestre entro 
febbraio 2018

1° semestre entro 
il 31 maggio 
2° semestre entro
il 16 settembre 
3° trimestre entro 
il 30 novembre
4° trimestre entro febbraio

Comunicazione 
opzionale dei 
dati delle fatture

1° semestre entro il 
18 settembre 2017
(slitta da sabato 16) 
2° semestre entro 
febbraio 2018

1° semestre entro
il 31 maggio 
2° semestre entro 
il 16 settembre 
3° trimestre entro 
il 30 novembre 
4° trimestre entro febbraio

Comunicazione 
dei dati delle 
liquidazioni 
periodiche Iva

1° semestre entro
il 31 maggio 
2° semestre entro 
il 18 settembre 
3° trimestre entro
il 30 novembre 
4° trimestre entro 
febbraio

1° semestre entro 
il 31 maggio 
2° semestre entro 
il 16 settembre 
3° trimestre entro
il 30 novembre 
4° trimestre entro febbraio


